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Quest'anno n o n c'è 

";".-:":.'-:f;-/ ^ il"'*'cla8sicb ' 
«liBro dell'estate» 

;"•'.*.":; che polarizza 
; • l'attenzione del 

: plìbblico, ina non 
mancano interessanti 

novità sul versante 
letterario e 

. scientifico vVoci 
contrastanti 

sull'andamento 
î  delle vendite 
raccolte tra i librai 

Dlugno di Luciano Caccio. 

SI Ugge — dica BeHenoer - - « partir» da un desiderio, 
leggere è potere, scommessa, iniziazione, viaggio,- bisogno 
degli altri. E' anche una parola abusata, • « satura*, so
stiene Roland Barthes; e poi si può leggere tutto, un viso, 
un'immagine, un fatto, un oggetto. La Chimene di Corneille 
« leggeva » nei suoi vecchi abiti a lutto il segno della sfor
tuna. Più o meno olio stesso modo, nelle pile di titoli 
allineati sui banconi e nella rapidità o meno con cui si 
assottigliano, venditori e- librrai possono leggere - « i più 
lo fanno con l'occhio di chi ha dà tèmpo rinunciato a ogni 
entusiasmo — nobiltà e:miserie dèlVeditoria italiana. ;•,," , 
1 Niente di vecchio wlte sue •. sfortune: alfa sbarra c'è 

semmai pfoprio il nuovo ó nuovissimo'pacchetto del libri 
da ombrellone. Chi va in cerca del <libto per Testate » 
resta quest'anno con un pugnò di mosche. Mancando un 
Radici, mancando qualcosa che assomigli all'Uomo della 
Fallaci o al Viaggiatore di Calvino, mancando insomma un 
libro-trainoj l'impressione è che poco a nulla si muova. /', 

Vende bène Un'isola dì Amendola, vende beni* •— ina 
guaita .pubblicità ~ L* donna" d'altri di Tale»». £' ancora, 
secondo le zone *'tt> pubblico cui fan riferiménto i librai 
segnalano U Bocce* sul terrorismo, o Vultimo romanzo di 
Del Buono (Se mi innamorassi di te), .ii resistentissimo 
Àlberoni di Innamoramento e amore, ma anche tanto Pa. 
solini e Kerouac e Hermann Hesse. Conclusione: la novità. 
il grosso best-seller che porta in libreria chi altrimenti se 
ne, sta alla larga, non c'è.. .^ 

Così, per qualcuno poco manca alla catastrofe, alla resa 
dei conti, alio show-down finale: «Per forza nòli ei 'vende. 

Per forza sì parìa di entropia informativa: da ventanni 
.. l'editoria e chi dell'editoria dovrebbe raccontare e spiegare, 

si è dato al bailo delia mattonella, riflettendosi sempre nello 
stesso spècchio, mancando di acume, di programmazione, 
di orizzonte*. Citatone conclusiva: «niente i pia meschino 
e miserabile di un'arte.che ragiona solo su se stessa*. 
Vice un altro: t Possibile che di uno stesso titolo debbano 
esistere due,, tre e. anche più edizioni diverse? E poi la

rgente si è stufata di bidoni*. • • " . 
{• E* davvero così? Per. Roberto Venti, dèlia Libreria dèi 
i ragazzi di Milano non ci iono dubbi: è vero che. coMpe» 
; tenia e professionalità fanno difettò. Ed è vero che dopo 
l'effimero boom degli anni passati la tendenza è ài rista' 

\ gnò. La Mondadori pubblica, una nuova serie per la prima 
\ infànzia — Magia dei colóri — che sembra molto bella, ' 
| Altri editori, pef, esèmpio la' Diunti con Aslmov e La Sor-
gente con Extraterrestre alla pari di Bianca Pizzorno, ten
gono incontro al nuòvo amore pet lajantascienzà/che ha 

< contagiato i più giovani. E i classici, le letture, consigliate 
a scuola dagli insegnanti continuano ad andar bene. Ma 

'tolte pòche còse, tutto'il rèsto si riassume in,uh grande, 
\bloc6o delle-novità è in una grande, prudenza\à lanciare. 
i idee, collane e autori, che non «iarto già più che collaudali. 
•E il'«male» ha almeno quattro nomi diversirsi chiama' 
mancanza di dati (e di' possibilità di riflessione sui me-

-' desimi), et chiama, o mèglio, si è chiamato} -moltiplica* • 
zione scervellata delle proposte, mancanza di rxaoie. e bua-
ìità e, infine, aumento dei prezzi di 'copertina. Si può dire: 
siamo alle solite. In realtà non tutte te pedine di ipiesto 
estenuante war game tra lettore recalcitrante, e produttore 
incanaglito - nei suoi viri soccombono: allo steità ' moda.: 

• i •• . • .-•• • .• ' .-•- J'r .. -. ••••/.-••. ••.'•;.- •.- • • • "-. "• - ' '. " 
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in assenza di dati certi, I punti di vista e di osservazione 
tono più d'uno, e accanto al pessimista lugubre trova spa* 
zio. e parola se non l'ottimista il pessimista cauto o addi-

. rittura soddisfatto. ••.•'•'• '-\" ;f•••••••• ' '•'• v;v . - •..•x.;-.-x, 
JDice Luciano Mauri delle Messaggerie ItaliàHe: e Dopo 

un ottimo aprile, maggio è stato un mese di stasi: Ma a 
màggio ti aspettavano le elezioni, e mai nei periodi pre-
elettorali le cose sono, andate diversaniente. Per giugno, è 
vero, le notìzie sono contrastanti: noi prevediamo un .au
mento a valore del 15% sul giugno dell'anno scorso. E que* 
sto, considerando un aumentò dei prezzi del 18-20%, vuol 
dire regrèsso. Ma è troppo presto per dite qualcosa ih 
generale. Ed è troppo pòco per gridare al disastro. Si parla 
di una contrazione del 40%? Non mi risulta. Si dice di 
montagne di rese che per certe case editrici raggiùnge» 
reboero il 50 o il 60%? Lo escludo, e non escludo invece 

(che si tratti di voci dolose*.:•• = •• -";>v .Ì-.ÌJ-.-V <;••*>•*:•••<•*•• 
Oli fa- eco Éaimondo Filippini, libraio e presidente del-

l'Associazione Librai ài Milano: .e Ci lamentavamo tutti in 
maggio. Pòi, tirate le somme, ci siamo accorti che le cose 

; non erano andate per niente male. Ottimisti è difficile 
esserlo. E chi si aspetta una esplosione del mercato pud 
aspettarla per veni'anni ancora: ma se è vero, come mi 

: risulta, che nell'ultimo anno c'è stato un incremento reale 
intorno al 3%, direi proprio che basta>. ^ . . . . . 

Dopodiché, a chi dar retta? A un economista «puro» 
tanto accanimento, tante baruffe e diagnosi contrastanti, 

•tanti misteri, lamenti e balletti attorno a un'industria che 
in scala ha le dimensioni d'un moscerino — 720 miliardi ti 
fatturato dichiarato per U '79 (120 di scolastica, 28$ di 

-rateale, SS dì vendite postali dirette^35. attraverso i club 
. del libra. 150 in libreria, 77 in cartolibrerie, edicole « 
, grande distribuzione) — potrebbero sembrare pura e sem~ 
plica dabbenaggine. Naturalmente non è cosi. ; . , r; >̂  

- £ non è neppur vero che di dati non ce ne siano del 
• tutto. Da quàlch» tempo,: non solo Denti per attel che ri* 
-guarda la produzione per ragazzi, ma anche le librerie 
.'Feltrinelli di tutta Italia hàn preso a rilevare, controllare 
a studiar* lo sviluppo delle vendite mese per mese « casa 

= editrice per cosà editrice. Risultato: «J5* vero òhe U mér» 
^•^ehtó''de1AyMM\1^''ihùU^^eohfèl^mà Romano Afontronl. 

; deità]Feittlhéìit dì Bologna; Ma re altrettanto fera che il 
fatiùràtò rìealé 'aUmenìa^eÙ mercato si espande: solo che 
si espande e premiaxhl ha lavorato e lavora'sul catalogo, 

> sui classici: e. sulla .qualità. Cosi non mi sembra guuAe 
\parlare di recessione*-'è-ipiù:esatto parlare di una trasfor-
•mozione nella composizione del fatturato. Non per nulla 

..noi continuiamo a:vendere tutti gli Oscar Mondadori, e 
la Bur Rizzoli e {Grandi libri Garzanti oi tascabili Einau
di e Feltrinelli, e~cori',via., E non credo che chi'Ita fatto_ 
bene i suoi, conti -st'possa lamentare*. ̂  :.':. L>. ;̂  l: 
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fta ogni buon negòzio di. 
giocattoli si possono trova
re trenini a molla, orsac
chiotti, pistole ad acqua, 
bambole, il gioco del Me- -
nopoli, costruzioni di légno, .i 
scatole di meccano. Tutti t 
questi sono modelli Idi og- -
getti che ò esistono, cornei 
i treni, e gli orsacchiotti,, o ̂  
•potrebbero esistere/(con un 
pò* di immaginaziime)... Tec-
nologi, economisti, scienzia- • 
ti sviluppano la comprensio
ne del mondo esterno attra-.: 

.verso l'uso .di .modelli, che , 
differiscono dai giocàttoli 
per il solo fatto di essere 
geaèrafinente più; sofistica- .' 
ti s*. Cosi esordisce, Pensa
re' per modelli; che potreb
be idealmente aprire la col
lana di tascabili della; EST . 
Mondadori, che riproduce e 
integrar la fortunata collezio-
né della «Open TJniversity»: 

.ne sono già usciti in italia
no vari titoli che spaziano 
dal concètti base dèlia fi
sica (Spazio, tempo, ener-
gkt) air-analisi del vivente 
(Gene ti e a evoluzionisti-. 
ca, Ritmi'biologie}, ecc.) con ; 
puntate nell'economi?, nella: 

psicologia, nella linguistica. 
E «modelli» sono, dopotut
to, aia -una carta stradale. 
che 2 plastico di una costru-

ara a sognare per 
A n c h e rimmaginaziorie è importante i h u n ricercatore;- D a , K u h n a Lakatos, d a 

rione; tna anche la fontm* 
le di Einstein che descrivo
no la ̂ conversione di massa 
in energia e" quelle di Bohr 
che evidenziano la struttura 
dell'atomo.» 6}i 1. ir J • ••;•--:. 
^ Che, di fatto, aenia «mo-. 
dellizzazioné.» non si dia ri» 
cerca,;-è forse nemméno «ito 
(in un qualche senso ogni 
animale, l'animale uomo in
cluso, costruisce dei modelli 
che simulano regioni del suo 
ambiente e li sfrutta per so
pravvivere ; e riprodursi) e 
che1 sul confronto di modelli • 
derivanti da diverse « tra
dizioni dijricerca» si basi, la 
dinamica dell'impresa scien
tifica è, del resto, il tema 
dominante della, riflessione., 
sulla scienza più matura.. 

Cattivi ricordi 
Non a caso in questa colla* 

na di agili volumi compare 
anche un piccola monogra* 
fia di Alan Chalmets, Che 
cos'è questa sdenta? atti 
cui pregi a suo tempo già 
altri è intervenuto su questo: 
giornale, e che vorrei cen-
sigliare come «introduzione» 
alla filosofia scientifica. U 
miglior uso che fl lettore poi 
fare di un libretto del 

re è qoeDo «fi una lettura 
preliminare, da cui staccar
si per passare poi a quei te-': 

sti —»- ormai' tutti tradòtti in 
italiano —-v.che. più hanno 
contribuito a r e i c i tre l.im-
magtne detti scitatacome l 

conquista-di e eterne:verità »v 
sostituendola con quelle di 
una crescita spesso lenta e ' 
faticosa attraveico la costru- ._ 
zione e anche la demolizio
ne di modelli che si sforza
no di dare risposta agli : 

«enigmi del mondo». Allu-; 
do qui, in - particolare, al 
pionieristico e audace contri-.'; 
buto .di N^R.. Hanson.. Afa* 
d>ni éetta scopèrta (Feltri* 
nelli),. all'ormai : classico 
Struttura détte rivoluzióni 
scientifiche di T.S. Kuhn (la 
più recente edizione Einau
di contiene anche fl Poscrit
to in cui l'autore risponde 
ai suoi critici), al provoca
torio Contro U metodo di 
Paul K. Feyerabend (Feltri
nelli), noocM. infine, al sot
tile ed eletiante I)i»»ofrrastó* 
ni e «mutazioni di Imre La*T 

katOB (Feltrinelli) dove ère* 
cisperata la dimenskoe sto
rica «intrinseca» della ma-

eadjrinoaìnenle h 
«scasa storia» (e 

fasdno!) di 

M * 

Biotti scolasticneacriticne • 
autoritarie,•-.^ "• =.r?&i\-: 

•" - Si dovrà liberare di- catti* 
vi ricordi e.di bloccanti ste
reotipi ancbe;ehf intrapren* 

> derà l'aweiamefetelkttaeJe 
• offerta da qoeUe ptopoete di ̂  
nuovi inodelll per capire ji 
moriia (e U iitoria) che ven
gono dâ  icifniÉatt writttintL -; 

Per cominciare 
Non c'è che l'Imbarazzo. 

della .scelta: r daBé « strt** 
ture dissipativé» di Uva Pri
gogine' all'etologa animale 
di KonrAd Lorenz; dalla 
« teoria delle catastrofi » di 

.René liknx (di cui escono, 
proprio in questi giórni, r 
opera fondamentale, Stabili* : 
tà strutturale e morfogém-
ei da Einaudi e un'intervi
sta Parabole e catastrofi dal 
Saggiatore) alla Sociobiolo- ; 
già di B.O. Wilson (ZanV 
cbellO. canova sintesi » tra 
biologia evoluzionistica ~c 

: noria nei comportamenTio. 
sociale. 

Sono ricerebe di cui, ov
viamente, occorrerà riparla
re entrando nel merito. Ri* 

^n^- *tmm-
a frutto quefia che -fi; 

" harWasal^cbt 
sdantìfìcax 

quella \«capacità di ,sogna-
»>» P*f àirik, con;'thn.;.. ^ 

promotori MU: p>ctgrànuni dl^ìtó: 
die' ftàano cambiai*-̂  ; ̂ , 

mk.no&K'n &?\,»' 
•. conoscenze. E come i sogni 
anche questi roodelli sono 
spesso di difficile decifrazio
ne: il nostro ipotetico letto
re, sì è sobbarcato un compi-* 
to non àgeyeeit Ma Cjuestn 
è un pò' il prezzo delle cen-
ojuiste snentifiche: la mag
gior profondità si paga con 
l'aumento della complessità. 
E talora con perdite inatte
se, anche per.gfi ttegtiadea-

. dati. Come noto appvoprìe-
taniente Mircea Eaadé^r-
fi • de». ntefalfo e 'AJcniMic, 
Boringhierî  I960), fu proprio 
la vittoria "della meccanica 
eewtomonc a cancellate «lo 
ideale scfcntiflco »dl Newton. 
intoregaaté; ancora «delle 

- speranze deH'afoatela rtoa-
scìmentale »! L'Jmmaginazió-: 
ne scientifica crea «giocat
toli» le cui forme, possibili
tà, esiti sfuggono, sul lungo 
periodo, ai loro stessi crea
tori. "• 

Giulio Giorello 
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Con i « classici» 
anche Cipputi 

n.-fenomeno forse più notevole della nostra recente pro
duzione editoriale continua a essere rappresentato dai Ubrl 
di memorie. Mentre la narrativa attraversa: una. stagione di. 
difficoltà e incertezze, le opere di taglio autobaógraflco 
assicurano al lettore un ynpore autentico di realtà vistata, 
spesso offrendogli un buon contributo per la. coi 
storica delta" società italiana: e ciò sènza venire 
criteri di agevole leggibilità. Le prossime vacanze 
dunque costituire un'occasione per fiualcbe proficua 
di questo genere. D primo titolo che viene a avente è 
Un'isola (Rizzoli), seconda e purtroppo ultima parte dal 
vasto.resoconto autobiografico intrapreso da Giorgio .finen
dola con Una scelta di vita. Com'è noto, il fascino del Moto 
consiste nella felice fusione tra avventure personali è vi
cende pubbliche, tra il piano degli affetti privati e qeaDO 
della lotta politica contro il regime fascista. ^ _m 

In una dimensione di costume, nella Torino del primi 
decenni del secolo, osservata dal punto di vista- d'une fem
minilità, attenta e assorta, sono invece proiettati 1 ricordi 
di» Lalla Romano, Una giovinezza inventata (Einsodi); fl 
quadro na un'intensa- suggestione evocativa, e si poò pare 
prenderne avvio per ulteriori approcci a questa stpnrìcasiva 
scrittrice. Chi poi nutra un interesse specifico per la 
«memoria storica»-del movimento socialista Mattano, legga 
Primo Maggio (Garzanti), l'opera da poco riscoperta di 
Edmondo De Amicis: al di là della flnstone rneaarwiira, 
debole e un po' impacciata; l'autore di Cwort iteeetttuisee 
con acume il clima dei dibattiti intellettuali che a*eoàapa-
gnarono l'ascesa;del-ptoietarleto sulla scena storica, 
.: Ma rinunziare del tutto alla narrativa sarebbe fuori po
sto; per andare sul tranquillo, si pub ricorrere a due opere, 
anch'esse postume, di uno scrittore la cut fama e hi con
tinua crescita, Beppe Fenoglto: Einaudi ha pubblicato da 
poco 11 racconto L'affare dell'anima, Stampatori il libretto 
per ragazzi Una crociera agii antipodi. Infine, siccome * 
giusto pensare, anche a qualche divertimento intelligente, 
va inesso in vaitela Sempre P*M fitta, CippuW (Bompiani), 
ultima raccolta dì vignette del maggior dtoignatore poHttco 
Altra; e magari et al aafhmgano, se non le ai conoocono 
ancorai le due precedenti. Ridi, Clpputtt e Animo, Cipputi! 

Vittorio Sf^ri«oJ« 

P B ; KM/ ThltWMIf PafBJB 
. Sono lieto che non tolta 

conoada il privUegio di 
gli abiti del reoaneore e "di 
qusl'l del lettore ver 
ee penneUete, del lettore stedio. e per 
fino al di cotto della mi 

Allora g i r t i tttott di tre 
Ubrl i eccoti eoo m i sono 
ti salmo e ette, volendo 
un amico un vero atto di ainkilala, gli 

si ^ geo'tadco fitto 

Vittorio Bei acumi, fl Umpo fm cane e 
rapo (Bonipienl); Augusto OenUU, Al 
ricalilo • flctono (PcttrtnclU); e 1 due 

h l n o PnCMn, re o emattro x ° a 1 i a i 1 ^ ctutm *• * " • 
^^^^_^_e_^£j -^^fc^t.% %Jr^c^g^af^g c^àerC'xv ™ ̂ ^*4^ccwn»^nwic)e w ^c ai •• 
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per non formi torto 
a anello vottoentc rare. HW per tat

ti asĵ a^etnrnto. c'è poi. a 
vetrine dei H- cara -et Serc> CesctojBe, 
giorni fresco aèua < Uni versale a Ilaam-

S par àxeoan- di. fl velame delle Cronache 
peserò torinesi, che inaugura, ana 

nuova e pia sorvegliata edi-
rcaWaao ci lCredao, zione degli scritti di Gram

sci. 
> la coda, un pò -per finire. 

di Giorgie Celli, e un po' per non fare torte 
Adeipht: edizione cri- a me iiudtdiiio, e 

italiana, . per danostrare che. se 
r chi sena la stai _ . ' 
m un beĉ ssi- aeare, di tanto Hi tanto al
di arti catte, mene, che ci creda, ari che 

«sene*,» 
e attedi PC «cganOere S 

a 
che 

* 

se 
le 

den-errisas di 2 * * S T * * 4 

eOttoKurs,etÌU *"? *J^± , 
s ttnra, par aire» i 

Cnt |_ ^ - nkàca ti 

aHTJtecea, e ^ ^ strmeUfe^lte, edna 
**°™?m da Fearinela. e la sala tre-

^B** tw*?a^ )' <tn-mrnt» ccJTXdtoe àVcace di 
^ -.Ìl!. ,5?^* Sofocle, edita da CaapaUL 

-k?a-2L C0"1 w*»1*» ft «*w»"* 
eco t leena atea- ^ ^ % ^ f-atuaa, d ridi 

da art, 
T~ toma al 
•n •„ 

Glevdcn a luglio 1980 

l'archWtò 
e una 

Nel saggio di Manlio Brusatin la vita ecoho-
^rnica e culturale di Venezia e del Veneto ne l 
«seco lo dei l u m i » - I l rapporto nella terra
ferma tra comunità contadine e parrocchie 

MANLIO BRUSATIN, Vene-
/ sia nel Settecento: Stalo, ar

chitettura, territorio, Einau
di,- pp. 422, U 38.000. 7 

- Riprendendo e riordinando 
suoi studi precedenti, ed am
pliandoli con nuove ricerche 
in più direzioni, - Brusatin Ci 
dà un quadro, più. ancora che 
dell'arcKitètturà, della cultu
ra e della vita nel Veneto del 

• « Secolo dei lumi ». ' Il punto 
di vista è quello dell'architet* 
tura, un approccio privilegia
to, 'perché le vicende della 
storia politica -e culturale di' 
Venezia in quel secolo, ed il 
particolare rappòrto fra ' ca
pitale e-proviiìcìs-^iécéro si 
che nel campo deU'architettu-
ra si incanalassero le energie' 
dei « philosophes » veneziani, 
frustrati nei loro propositi di 
innovazione dalla pesante an
che se càuta repressione del-

:l'oligarchia veneta.- . . 
L'architettura e discipline 

affini —> come l'idraulica •*--
-• furono i campi nei quali in 

qualche; circostanza- più for
tunata - riuscirono ,a prende
re corpo le teorie illuministi
che:- è'il caso del «Prato del
la Valle» di Padova, piazza-

* museo-mercato e laboratorio 
civico, « opera di utopia illu-
minista fra le pochissime rea-

• ; lizzate >, non a caso voluto 
dal più eminente dei rifor
matori delusi, il Memmò. Mol
te altre realizzazioni "signifl* 

. cative appartengono alla'pro-1 viftda, è Brusatin pone in ri
lievo il distacco fra Venezia, 
rigidamente : controllata e 
chiusa ' ìn uno stabilizzato 

, equilibrio fra padroni e ser
vitóri — un equilibrio fatto 
di paternalismo e di privile
gi: i veri diseredati; gli ad* 

' detti ai servizi più umUi ara-
/ no relegati a Chteggia e. nel* 
. 1» Isole - e le altre città * 
dove più aperta è la dialet-

- tica sociale. Ma anche '. per 
Venezia come oggi la cono
sciamo, «fl tessuto è la pel-' 
le della dttà» è quella del 
IVm secolo: Brusatin ried-
struisù*, é indica in quattro 

; planimetrie, gli innumerevo* 
; H intervènti piccoli e gran
di che hanno dato alla dttà 
la sua Asiónomia attuale, o 
annetto quello che oggi ac
cettiamo come genuina di Ve-
neJtìa. • •• 

f Si è parlato di Moria della 
cultura. L'autore segue- pun* 

' tighosamente le varie «scuo-
; le» di architetti, nei loro in* 
contri, acontri,. «ontaminetio» 

xni, esplorando anche campi 
; collaterali a quello della prò*. 
: dusJene axchhcttonka: i sag
gi teorici. la corrispottàenza 

- epistolare («he attraverso le 
innumerevoli accademie dif
fuse per fl territorio è grazie 

[si ndglkvamento del servizio 
postale svolgono ora un ruo-

. lo importante nella diffusione 
: della cultura), i cenacoli cul
tural presso I grandi dilet
tanti d'arte italiani e stranie
ri, come quello del console in-
gkae.J. Smith. Vengono cosi 
AiccatruiU anche i repporti 
cùlutaAVól resto deffRalia 
e cca.r&ftopa, alla quale 
Venesia dà (e aera la sua ul
tima gloria) tei contributo de
cisivo eco te teorie, raziona* 
nate e fttmrlonanste di Lodo-
H. af sw e AlgarettL e pia 
tnrdj con una emigrazione di 

- tecnici "C. sartisti aJtenaente 
oUillnceti (tra tutti emerge 
il Qoarengbi, «architetto de
gli Zar»). 

' Un rilievo notevole — ma 
forse nvaore-di quanto face
va sperare fl tìtolo, forse in 
4xnaggk> alTattuàte moda — è 
dato appunto alla questione 
del «territorio»; che ha ri
lievo grandioso nel Veneto del 

•- *W, cai comnìetattiento del* 
le difese a mare della Lagu
na di Venezia, con le bonin-
cae, la regolazione dei nomi, 
fl-riordino dei canali; e alla 
eoasa aaaaaa cu otwgis» Osi 
drenaggi e dal caeapi, e so
prattutto con la riorganizza-

del territorio da parte 
" à aie«aace il siste-

'tSUijweU^: une 
di progutione, di 

deraimo culturale e di con
traile della 
te che gei 
una aorta « « ò t t a 
ta» che ai 

afe» dtgft 

tratta et 

a dire 
ai 

arcWteta) seco . 
che di canali è aa-

nel •Veneto: Brusatin 
l'erigine andana nel

le funzioni attribuite ai par- ; 
roti, già dalla Repubblica, di • 
veicoli di diffusione delle nuo-: 

ve tecniche agronomiche e 
delle nuove piante; ed in Se
guito, nella disgregazione del 
sistema delle « ville >, con il 
coagularsi intorno alle chie
se, ai-parroci, delle comunità : 
•contadine (colmelli, cioè co-1 
munelli, coincidenti con le par
rocchie) in via di emancipa-»" 
zione dal dominio signorile. 
In innumerevoli casi, sono 
queste comunità che realizzano \ 
le nuove.chiese parrocchiali, 
con lavoro volontario e sot
to la direzione dei parroci, 
spesso anche loro architetti -
dilettanti: per la prima vol

ata i contadini usufruiscono ; 
di lin'architettura òhe ha di- l 
gnità formale paragonabile a 
quella cittadina. Quando al 
cauto laicismo della Repub
blica succede 21 clericalismo : 

austriaco, si fissano nelle : 
campagne quei rapporti fra y. 
clero e rurali che solo. ora r 
entrano in- crisi > • : ;.;. } 
;- SpecìflCamènte sulle' que
stioni dell'architettura, Bru
satin mostra la vacuità (cioè ' 
la non-produttività culturale) 
delle categorie « barocco .ve
neziano» e «neoclassico ve
neziano»: il caso'di Venezia 
e delle sue province è del tut
to particolare, sia per. la ri
nascita del pallàdianesimo. 
còme forma che si « attaglia » 
al nuòvi gruppi dooiinanti, 
che per gli apporti teorici 
di grande peso, che consen
tono uno scambio, fecondo con 
là cultura europea settecen
tesca. Fra gii infiniti spunti 

'.di quest'opere-assai aperta e •: 
problematica ricordiamo an
cora le osservazioni sulla bor-
ghesizzazione dell'arte e del
la cultura, che introduce nei 
campi-già coltivati da'ge
niali artigiani «l'ordine, la 
disposizione, fl regolamento ». 
. E volume è arricchito da 

283 fflustrarioci fuori tosto. 
da indici deiJuoghi e dei no
mi, da dieci planimetrie «n&* 
le costruzioni e trasformazio-
rd a Venezia nonché sulle 
chiese e vflle costruite nei 
territori della Repubblica. 

• ' • ' Landò Bortolottì 

Documenti 

: operaie * 
QuoOro Tfcenfl pabbn-

coziom dei CeRISS (Ce*-
tre Ricerche e Stadi Sto-
clecuK tiefla news nfgene 
se) et semasiano per si 
eoieiribnto di reccotto di 

la storto dei 

ffeuerde «Se tette dei sae-

Ripreea operaie e unità 
-afndaralc (La Pietra* pp. 
iti. L. gJPD) roccoche un. 
ampio material* relativo 
aUe tutta dei fsaolraecco 

im, Shutrato da tra fto* 

La 
deaete, ettre aBa 

ha caeflfaitotl 

storica dei elei 

dal d<rpoct#*-TT» *§& 
settanta (Un nùnuto in 
più del padrone. Va aceti 
sto, pp. 235, L. 3.509) con 
saggi che esaminano an
che U contributo delle don-
ne aOs compósta della pe
riti salariale è rerotasfo-
ne^delTindatrria mctol-
mewcnwu mnaneee te 
onesto periodo. 

fi nesso tra la poUfica 
settoriale e la pài peaerclc 

che contrattuali e rivendi-
cative è «ampiamente cMe-
rito ta Salari contrattuafl 
• Piattaforme rivendicati-
_ _ i W m e n t i l i •n.i-nJni 

Vmm (Trance àngeO, 
PP» &!_t*9jm) dee nro> 
seaas metti doti e/ teiect* 
te aatreretetiene aaterm-
le e fexc«g«e §n occef* 
toteaoe/eJereeì «tei INI 
ci 197$. 

Infime. L'opera e la fl-
fora di A*ttsttue N<*veH» 
£8»**rni m Battaglie drì 
Iceore, n. JM. ep. 9$) ree-
ceelic «li ani di no 

ai e 

anni fa, 
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